
 
Fondo Nazionale per lo Sviluppo Economico 

REPVBBLICA ITALIANA 

 

 

REGOLAMENTO OPERATIVO PER L’EMISSIONE E IL 

COLLOCAMENTO DEI "BUONI LAVORO" 
 

 

Riferimenti: Emissione dematerializzata notificata alla Banca d’Italia il 30-08-2012 

Emittente: Fondo Nazionale per lo Sviluppo Economico (IPA: 266QY2D6) 

Soggetto Strumentale: LAVORITALIA (Agenzia In-House – AOO: AVGQTGL) 

 

 

Art. 1 – NATURA E CARATTERISTICHE DEI TITOLI 

a) I "Buoni Lavoro" sono titoli di credito dematerializzati, emessi dal Fondo 

Nazionale per lo Sviluppo Economico (l'Emittente) in tagli contabili da € 

1.000,00 (mille/00) cadauno. 

b) I titoli rappresentano un incentivo a fondo perduto destinato alle imprese 

committenti per l'abbattimento del costo del lavoro nell'ambito di contratti di 

subfornitura o somministrazione agevolata. 

c) L'emissione avviene in regime di accentramento contabile 

dematerializzato presso l'Emittente, mediante iscrizione in apposito registro 

degli assegnatari e dei portatori cessionari. 

 

Art. 2 – CIRCOLAZIONE E TRASFERIBILITÀ 

a) I Buoni Lavoro sono emessi al portatore e godono di libera circolazione e 

trasferibilità tra operatori economici qualificati, previa annotazione nel 

sistema di accentramento dell’Emittente. 

b) La cessione del titolo può avvenire sia per finalità di regolamento finanziario 

che come garanzia collaterale, fermo restando l'obbligo di comunicazione del 

cambio di titolarità ai fini della tracciabilità. 



Art. 3 – MODALITÀ DI OBLITERAZIONE CONTABILE 

a) I titoli sono utilizzati in conto pagamento delle fatture emesse dall'Agenzia 

In-House LAVORITALIA per le prestazioni di subfornitura/somministrazione 

pattuite nella misura ordinatoria di € 2,00 per ogni ora convenzionale di lavoro 

prestata e fatturata. 

b) L'obliterazione avviene mediante "annullamento digitale" del codice univoco 

del titolo all'atto della compensazione del debito verso LAVORITALIA. 

c) LAVORITALIA, ricevuto il titolo dall'impresa committente, procede al riscatto 

del controvalore presso l'Emittente o alla compensazione degli oneri 

fiscali/previdenziali. 

 

Art. 4 – PRESIDI ANTIRICICLAGGIO (D.Lgs. 231/2007) 

a) Ogni emissione e trasferimento dei titoli è soggetta alle vigenti normative 

antiriciclaggio. 

b) L'Emittente procede all'adeguata verifica della clientela (KYC - Know Your 

Customer) e alla tracciabilità dei flussi finanziari di acquisto dei titoli (SFP del 

PPP). 

c) È fatto divieto di utilizzo dei titoli per transazioni non documentate da rapporti 

contrattuali certificati. 

 

Art. 5 – COLLOCAMENTO E INVESTIMENTO PRIVATO 

a) Il collocamento dei titoli presso gli investitori privati (SFP) è gestito da 

promotori mandatari ad hoc, incaricati dall'Emittente nel rispetto della 

trasparenza informativa e dei regolamenti della Consob ove applicabili. 

b) Il capitale raccolto è vincolato al finanziamento dei programmi di sviluppo 

economico promossi dall’ente pubblico emittente. 

Art. 6 – CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA FISCALE E TRASFORMAZIONE IN 

CREDITO D’IMPOSTA 

 

6.1. Definizione della Salvaguardia:------------------------------------------------- 

Al fine di garantire l’integralità del valore patrimoniale dei "Buoni Lavoro" in capo 

ai detentori (Investitori o Imprese Committenti), nel caso in cui i titoli non 

vengano obliterati entro il termine di scadenza della commessa o entro 24 mesi 

dall'emissione per cause non imputabili al portatore, il valore nominale residuo 

è convertibile in Credito d'Imposta (Tax Credit). 

 



6.2. Inquadramento Normativo Nazionale:---------------------------------------- 

La trasformazione opera in analogia con la disciplina delle DTA (Attività per 

Imposte Anticipate) ex Art. 2, commi 55-58, D.L. 225/2010 e s.m.i., nonché 

nel rispetto dell'Art. 121 del D.L. 34/2020 per quanto concerne la cedibilità dei 

crediti fiscali derivanti da incentivi agli investimenti. 

 

6.3. Compatibilità con il Diritto Unionale (UE):---------------------------------- 

Il credito d'imposta derivante dai Buoni Lavoro si qualifica come misura di 

sostegno all'occupazione e alla formazione (reskilling) ammessa 

dal Regolamento UE n. 651/2014 (GBER), in quanto finalizzato a correggere i 

fallimenti del mercato del lavoro e a promuovere il Partenariato Pubblico-Privato 

(PPP) per finalità sociali, non configurando aiuto di Stato illegittimo poiché 

accessibile in modo trasversale e basato su criteri oggettivi, tecnicamente 

coerente con il quadro della Transizione 5.0, del Piano Transizione 

Occupazionale e della disciplina delle DTA (Deferred Tax Assets), in armonia 

con le linee guida UE sugli aiuti di Stato a finalità sociale e occupazionale. 

 

6.4. Modalità di Compensazione (F24):---------------------------------------------- 

Il credito è utilizzabile in compensazione orizzontale ai sensi dell'Art. 17 del 

D.Lgs. 241/1997, senza limiti di importo annuo, per il pagamento di imposte 

dirette (IRES/IRPEF), IRAP e contributi previdenziali/assistenziali dovuti all'INPS 

e all'INAIL previa comunicazione all’Agenzia delle Entrate secondo lo schema 

allegato. 

 

6.5. Circolazione del Credito:-------------------------------------------------------- 

Il credito d'imposta così generato mantiene le caratteristiche di libera 

trasferibilità e può essere ceduto a istituti di credito o altri intermediari finanziari, 

garantendo la massima liquidità allo strumento finanziario originario. 
 

 

Decima versione aggiornata in vigore dal 01 gennaio 2026 

Depositata presso il Ministero del Lavoro e delle PoliƟche Sociali 

in data 30 marzo 2026 

 

 

 

 

 



(ALLEGATO AL REGOLAMENTO EMISSIONE E COLLOCAMENTO BUONI LAVORO ) 

 

MODELLO DI COMUNICAZIONE: OPZIONE DI 

TRASFORMAZIONE E CESSIONE CREDITO D’IMPOSTA 

"BUONI LAVORO" 
 

(Rif. Art. 6 Regolamento Emissione - Fondi SFP/PPP - Protocollo Ministeriale 

13/01/2021 – Comunicazione MLPS prot. 217/26 EP del 30 marzo 2026) 

 

ALL'AGENZIA DELLE ENTRATE 
Direzione Centrale Coordinamento Gestione Tributi 
 

OGGETTO: Esercizio dell'opzione di trasformazione dei titoli dematerializzati 

"Buoni Lavoro" in Credito d'Imposta e contestuale comunicazione di cessione (ove 

applicabile) – D.L. 225/2010 e Art. 121 D.L. 34/2020. 
 

 

1. DATI DEL SOGGETTO ISTANTE (CEDENTE) 

 Denominazione/Ragione 

Sociale: ________________________________________ 

 Codice Fiscale / 

P.IVA: ________________________________________________ 

 Rappresentante 

Legale: ________________________________________________ 

 Qualifica: [ ] Impresa Committente / [ ] Investitore SFP / [ ] In-House 

 

2. DATI DEI TITOLI OGGETTO DI TRASFORMAZIONE 

 Ente Emittente: Fondo Nazionale per lo Sviluppo Economico (IPA 

266QY2D6) 

 Codice Identificativo Emissione (ID-SFP/BL): ________________ 

 Quantità Buoni (Tagli da € 1.000 o frazioni): _________  

 Valore Nominale Totale: € _________ 

 Data Scadenza Obbligo Obliterazione: /_________ 

 

 



3. TIPOLOGIA DI CREDITO E UTILIZZO 

Il sottoscritto dichiara che i titoli sopra indicati non sono stati obliterati entro i termini 

contrattuali e, ai sensi dell'Art. 6 del Regolamento di Emissione, ne richiede la 

trasformazione in Credito d'Imposta per: 

 Utilizzo Diretto in Compensazione (F24) ai sensi dell'Art. 17 D.Lgs. 241/97. 

o Codice Tributo Proposto: 6XXX (Credito d'Imposta Incentivo 

Occupazionale PPP). 

 Cessione a Terzi / Istituti di Credito. 

 

4. DATI DEL CESSIONARIO (In caso di cessione) 

 Denominazione 

Cessionario: ___________________________________________ 

 Codice Fiscale / 

P.IVA: ________________________________________________ 

 

5. ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ 

Il richiedente attesta sotto la propria responsabilità che: 

1. L'operazione rientra nei massimali previsti dal Regolamento UE n. 651/2014 

(GBER) per gli aiuti all'occupazione. 

2. La trasformazione rispetta i requisiti di certezza, liquidità ed esigibilità del 

credito garantiti dall'Ente Pubblico Emittente. 

3. È stata acquisita la certificazione di regolarità contributiva (DURC) valida alla 

data odierna. 

Luogo e Data: ________________ 

Firma Digitale del Legale Rappresentante 
 

 

NOTE TECNICHE PER L'UFFICIO FISCALE 
 Natura Giuridica: Il credito non concorre alla formazione della base 

imponibile ai fini IRES e IRAP (trattamento analogo ai contributi a fondo 

perduto per investimenti strategici). 

 Visto di Conformità: In caso di compensazione superiore a € 5.000, si 

allega l'apposizione del visto da parte di professionista abilitato. 

 


